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ORDINE DEL GIORNO:  90 del 31.05.2019  

 

ORARIO DI CONVOCAZIONE: 9:00 

 

ORARIO INIZIO SEDUTA 9:00 
                                               

CONSIGLIERI  Presente 

Assente 

ORA 

ENTRAT

A 

ORA 

USCITA 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

Bertolino              Francesco 

 

Presente 9,00 10,45     

Mattaliano            Cesare 

 

Presente 9,00 11,15     

Caputo                  Valentina Presente 9,00 11,15     

Chinnici                Valentina 

 

Presente 9,00 11,15     

Lo Monaco            Rosalia          

 

Presente 9,30 11,15     

SINTESI VERBALE 
(Eventuali integrazioni in dettaglio dello svolgimento della seduta relative esclusivamente alla discussione potranno 

successivamente essere inserite in un documento che farà parte integrante per relationem del presente verbale, e che 

dovrà essere trasmesso entro 20 giorni all’Ufficio Autonomo al Consiglio Comunale) 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno dodici del mese di giugno, la V Commissione Consiliare è stata 

convocata dal Presidente Francesco Bertolino, per procedere alla trattazione degli argomenti iscritti 

all’O.d.G. 

Alle ore 9,00 il Presidente Francesco Bertolino, assistito dalla segretaria sig.ra Marilena Manduci, 

dispone l’appello e constatato il quorum legale, dichiara aperta la seduta. 

In data odierna, così come da programma, la Commissione incontra la Dirigente del Settore Sport 

dott.ssa Patrizia Milisenda, il capo Impianto Stadio delle Palme Annita Borino e il Funzionario 

Sergio Sparacio capo Impianto della piscina. 

Entrando subito nel merito di quest’ultimo impianto il dott. Sparacio, sottolinea che il 30 giugno 

prossimo scadrà l’agibilità e seppur questo rimarrà aperto, le manifestazioni già programmate 

subiranno un danneggiamento. Per l’agibilità occorre venga perfezionato il certificato antincendio, la 

messa a terra, e deve essere fatta la verifica strutturale del tetto. 

Durante il dibattito, questo si sofferma lungamente, su una questione sollevata da un gruppo di 

genitori i quali dopo aver raccolto circa 2000 firme, chiedono che venga fatto un pontone per ridurre 

la vasca a 25 metri, affinchè siano permesse le gare di riferimento, onde  farle svolgere a Catania, 

Paternò o Caltanissetta. Il dott. Sparacio sottolinea che il costo per la realizzazione di tale ponte si 

aggira intorno ai 200 mila euro. 

La Dott.ssa Milisenda interviene per affermare che nonostante si sia creato un grandissimo 

movimento intorno allo sport, gli strumenti al momento messi a disposizione, non sono adeguati per 

poterlo fronteggiare. Vedi ad es. la scarsissima risorsa riguardante lo straordinario che dovrebbe 

permettere di tenere aperti gli impianti nei giorni di sabato e domenica. Nonostante le 

numerosissime note fatte agli uffici competenti per chiedere di impinguare i fondi, afferma la 
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dott.ssa, non si è sortito a niente. Ciò con la conseguenziale danneggiamento per le attività che 

vengono svolte nel mese di aprile –maggio e giugno che rimangono scoperti dallo straordinario. 

Il dott. Sparacio mette in luce che, 4000 circa sono le tessere gratis che vengono rilasciate per 

l’impianto della piscina, e se queste invece venissero pagate solamente 5 euro e se il 20% di questi 

introiti, così come si chiede da anni,  si potessero destinare ad un capitolo ad hoc si risolverebbero 

tantissimi problemi. 

Durante il confronto vengono affrontare numerose problematiche quali: 

 ●le criticità riguardanti gli Impianti sportivi in genere; 

 ●capire in fase di bilancio se si possono programmare spese già previste, in maniera che la    

commissione possa intervenire con un emendamento; 

●capire se una parte degli introiti possano rimanere all’interno del settore sport, per essere spesi per 

esigenze degli impianti stessi; 

●Velodromo, inaccettabile situazione, nessuna interlocuzione con la Commissione, che non è stata 

invitata all’evento svoltosi pochi giorni or sono ; 

●Stadio delle Palme. 

Riguardo quest’ultimo, la dott.ssa Borino informa che questo rimarrà chiuso per permettere di 

svolgere i lavori delle piste ed altri lavori programmati con il programma delle OO.PP.. Gli 

spogliatoi sarebbero l’unica cosa che a quanto pare, rimarrebbero aperti a disposizione, a seguito 

pagamento, per gli atleti che usufruiscono del Parco Favorita. 

Il Cons. Cesare Mattaliano, sulla notizia altalenante riguardo l’incertezza dell’apertura o meno 

dell’impianto, esprime disappunto, ritendendo poco corretto trovarsi in una situazione dove non è 

possibile poter dare certezze ai cittadini interessati. 

La Dott.ssa Borino condivide il parere del Consigliere, e precisa che è il Polo Tecnico che pecca in 

tal senso e che non dà risposte certe. 

A seguito confronto su tale fronte, la Commissione stabilisce di incontrare l’Ing. Riccobono, del 

Polo Tecnico, che si occupa dei lavori che si stanno svolgendo presso l’impianto in questione per 

avere maggiori chiarimenti in merito. 

La Cons.ra Valentina Caputo facendo riferimento all’ultimo sopralluogo svolto il 4 aprile c/o il 

suddetto impianto, chiede se la pista indoor sia stata ultimata. 

Il dott. Sparacio informa che il ritardo è dovuto ad alcuni problemi sorti per mettere pannelli 

ignifughi alle pareti, di difficile reperimento. 

Il Cons. Mattaliano soffermandosi sula questione riguardante la pista indoor, ricorda che era stato 

chiesto a suo tempo, prima che i lavori venissero ultimati di poter portare tale pista alle misure 

omologate indoor, visto che da Napoli in giù non ne esistono altre. 

Il dott. Sparacio precisa che i fondi per la realizzazione di queste opere non sono Comunali ma con 

fondi POM Metro, ed aggiunge che non è possibile  trascurare un altro aspetto importante, ovvero 

che la palestra che dovrebbe servire per il prolungamento, non risulta come impianto. 

Il dibattito si sofferma su tale questione che a parer del Cons. Mattaliano risulta essere 

abbondantemente confusa. 

Riguardo all’impianto che si trova in via della Giraffa (Bonagia), la dott.ssa Milisenda informa che è 

stato consegnato a gennaio alla ditta appaltatrice, ma ancora a giugno nessuno si è presentato . i 

lavori di ripristino fanno parte dell’accordo quadro e dovrebbero essere seguiti dall’ing. Merlino, 

così come anche l’impianto San Ciro. 

La Cons.ra Lo Monaco chiede se gli uffici Sport hanno fatto nota o quant’altro per sottolineare la 

mancanza del rispetto dei tempi da parte degli Uffici competenti. 

La dott.ssa Milisenda ammette che seppur segnalando tale situazione di ritardo è pur vero che la 

ditta viene chiamata anche su altri impianti per motivi d’urgenza. 

La discussione si sposta sull’impianto del Velodromo consegnato alla gestione al settore COIME 

(Ing. Scotto). 
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Gli Uffici Sport dichiarano che tale accordo è stato siglato dal dott. Marchese, e al Settore Sport è 

rimasto l’uso delle palestrina che non è stata soggetta di ristrutturazione. 

La Commissione apprende che gli spogliatoi dei ciclisti sono stati convertiti in uffici dove sono stati 

trasferiti circa 80 unità COIME. 

Il dott. Sparacio, informa che i lavori esterni sono stati svolti in piena autonomia, mentre per quelli 

interni è stato coinvolto il Presidente di una squadra di baseball americano, dott. Leone. 

Sulla questione concerto, avvenuto pochi giorni fa, il dott. Sparacio riferisce che è stato svolto con 

l’interessamento della tribuna scoperta e del prato. Riguardo alla tribuna coperta, c’è qualche  

problema legata alla mancanza di agibilità 

Dal dibattito che segue, non emerge chiarezza riguardo al fatto  se finiti i lavori di ristrutturazione, 

(seguiti dall’Ing. Scotto), l’impianto rimarrebbe al COIME o tornerebbe al Settore Sport. 

La Cons.ra Lo Monaco, alla luce di quanto rilevato durante la seduta odierna, ritiene sia opportuno 

ed essenziale incontrare il sig. Sindaco, nella qualità di Ass.re allo sport, per avere chiarimenti su 

tutto il fronte dell’area Sport. 

La Commissione a seguito confronto su quanto oggi messo in luce, ritiene opportuno indire un 

incontro con il Vice Sindaco vista la delega COIME, congiuntamente all’Ing. Scotto e al dott. 

Musacchia in qualità di Capo Area del COIME. Il Presidente F.sco Bertolino propone come data il 

18 p.v.; propone inoltre  un ulteriore incontro con l’Ing. Merlino riguardo l’accordo quadro su 

Impianti sportivi e scuola dopo il 18 p.v. Riguardo invece le problematiche attinenti lo Stadio delle 

Palme, il Presidente propone un incontro con l’Ing. Riccobono e Arch. Tinaglia ipotizzando il 13 o il 

14 p.v. 

Alle ore 10,45 il Presidente lascia la Commissione, i lavori proseguono presieduti dal Vice 

Presidente Cesare Mattaliano. 

La Cons. Lo Monaco tornando sulla questione delle manifestazioni che si svolgono nelle giornate di 

sabato e domenica e della chiusura costretta degli impianti in quei giorni, mette in luce il rischio che 

corrono tali manifestazioni da qui al 10 luglio, chiede per ovviare a tale situazione, quali soluzioni 

suggeriscono gli uffici competenti. 

La dott.ssa Milisenda tiene a precisare che sono c/a 17 mila euro le somme stanziate per lo 

straordinario da ripartire su tutti gli impianti, riuscendo a coprire fino a marzo, Ribadisce che i fondi 

sono insufficienti, e le note da lei fatte, con la richiesta di un impegno maggiore di somme per poter 

fronteggiare i mesi successivi, sono innumerevoli. 

La Cons.ra lo Monaco avanza la proposta di utilizzare il personale che dovrebbe prestare servizio 

presso lo Stadio delle Palme e che non presta in quanto chiuso, se può essere utilizzato il sabato o la 

domenica. 

Il dott. Sparacio che questo è impossibile per una questione di forma contrattuale. 

La dott.ssa Borino prende spunto per puntualizzare che fino ai primi di gennaio la RESET faceva le 

pulizie anche il sabato ma ciò non accade più e l’impianto dello Stadio delle palme rischia di non 

poter rimanere aperto. 

Alla luce di ciò il dott. Sparacio manifesta la necessità di rivedere il contratto RESET che presta 

servizio presso gli Impianti Sportivi.  

Alle ore 11,15 il Vice Presidente Cesare Mattaliano dichiara chiusa la seduta. 

 ORARIO FINE SEDUTA 11,15 

la Segretaria                                   Il  Presidente 

Marilena Manduci Francesco Bertolino 

 Cesare Mattaliano 

 

                                                                                                                              


